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Apocalisse 
nel Golfo 

Interrogativi per il silenzio del presidente americano 
Il comandante Schwarzkopf: «Successo delle missioni aeree> 
Ma c'è lo spettro di dover riguadagnare il Kuwait via terra 
Gli Usa spendono metà dell'intero potenziale militare 

<< «Azzerato l'Itale nucleare e chimico» 
Washington tace: dopo il wargame è Torà del corpo a corpo? 
Bush continua il silenzio e lascia che siano i militari 
a cavarsela a spiegare quel che sta succedendo. Do
po 7.000 bombardamenti il generale Schwarzkopf 
dice che ritiene di aver distrutto le potenzialità nu
cleari e chimiche dell'Irate, ma di non poter preve
dere se sarà necessaria un'offensiva terrestre. Una 
settima portaerei, la Forrestal, si sta mettendo in po
sizione nel Mediterraneo orientale. 

DAL NOSTRO COBRISPONOENTE 
8IIQMUNDOINZBIRO 

MNEW YORK. Bush aveva 
promesso di non mentire, 
semmai di stare zitto se le cose 
andavano peggio del prevista 
In queste ore a Camp David si 
* chiuso nel silenzio, lascia 
che siano I militari a cavarsela 
col media, alle prese con l'in-
lerrogaUvo ancora senza rispo
sta, cosa abbiano ottenuto fi
nora I raid aerei •Continua a 
seguire quel che succede, ma 
ha lasciato le operazioni mili
tari nelle mani dei militari», 
spiegano i suoi II presidente 

continua a tenersi In contatto 
telefonico con la «situatlon 
room» nei sotterranei della Ca
sa Bianca, ha un paio di televi
sori perennemente accesi, ca
somai 1 giornalisti tv battessero 
ancora una volta sul tempo il 
suo agguerritissimo stali. 

Ieri il comandante delle 
operazioni in Arabia, Il genera
le Norman Schwarekopf, inter
vistato nel programmi televisivi 
Usa del mattino ha sostenuto 
che almeno uno degli obiettivi 

dell'attacco, la distruzione del
le potenzialità nucleari, chimi
che e biologiche di Saddam 
Hussein e stato molto proba
bilmente già raggiunto «Sono 
molto (elice di dirvi che abbia
mo preso di mira la sua capa
cita nucleare, la sua capacita 
chimica e la sua capacita bio
logica Non so a che punto (os
sero esattamente prima che 
tutto questo iniziasse, ma vi 
posso garantire che ha avuto 
una scondita notevole, se non 
totale, a questo punto della 
panila. I suoi reattori nucleari 
sono stati danneggiati a tondo 
e non saranno in grado di fun
zionare per un certo numero 
di anni.. », ha dichiarato il ge
nerale. Ma alla domanda se a 
questo punto il successo dei 
bombardamenti aerei e missi
listici contro Itrak fosse suffi
ciente a scongiurare una assai 
più difficile e sanguinosa guer
ra combattuta a terra, la rispo
sta è stata assai più pessimisti
ca «È troppo presto per preve

dere se sarà necessario un at
tacco a terra», ha detto, confer
mando che se dovrà lanciare 
I oflenstva sul Kuwait non sarà 
una passeggiata. •Realistica
mente devo dire che le perdite 
saranno superiori a quelle che 
abbiamo avuto smora, anche 
se non condivido l'opinione 
dei profeti di apocalisse». 

Poco dopo questa intervista 
tv col generale. l'Irak ha lancia
to altri 3 missili Scud contro le 
istallazioni militari Usa in Ara
bia, intercettati dai missili anti
missile Patriot Anche questi, 
come quelli lanciati su Israele, 
pare avessero solo testale con
venzionali, non chimiche Do
po oltre 7.000 missioni di bom
bardamento, una dozzina al
meno di velivoli persi dagli al
leati, il Pentagono non è in gra
do di dire sino a che punto sia 
stata effettivamente danneg
giata l'aviazione irachena, me
no ancora sanno quanto sono 
state indebolite le truppe co
razzate trincerate in Kuwait, 

anche se confermano che in 
queste ore si continua a mar
tellare a tappeto I repani della 
Guardia repubblicana, l'elite 
delle forze irachene. I piloti 
che tornano dalle missioni so
stenendo che la reazione ira
chena si e accresciuta anziché 
attenuarsi confermano che 
non è affatto Unita In previsio
ne di un ulteriore intensificarsi 
delle ostilità, verso il Mediterra
neo orientale, cioè a portata di 
Irak del nord, carica dei suoi 
75 aerei da guerra sta dirigen
dosi a tutta velocità una setti
ma portaerei, la Uss Forrestal. 
Sette portaerei su 12 significa 
che gli Usa hanno concentrato 
contro il solo Irak più della me
tà del loro intero potenziale 
militare, di quello che avreb
bero avuto a disposizione in 
caso di guerra mondiale 

Continuerà In America, per 
quanto nell'inconscio affion lo 
spettro del Vietnam, non c'è 
quasi nessuno che chieda a 
Bush di fermarsi a questo pun

to Dell'ultimo appello del Pa
pa a cessare i bombardamenti 
I notiziari tv al momento in cui 
scriviamo non hanno nemme
no riferito I leader» democrati
ci che avevano cercato di pre
mere sino all'ultimo su Bush 
perché rinviasse la guerra, e 
avevano votato contro l'auto
rizzazione datagli dal Congres
so, ora dicono che l'unica stra
da è andare avanti bombar
dando «Li stiamo martellando 
pesantemente e credo che do
vremmo continuare a farlo nel
la speranza di vincere al più 
presto possibile», dice il presi
dente democratico della Com
missione Forze armate del Se
nato, Sam Noon Una delle 
motivazioni di questa posizio
ne è certo che più si bombarda 
più si pud aspettare per la se
conda e più trucida fase, l'as
salto terrestre Ma un'altra, nel
le parole di Tom Foley, il presi
dente democratico della Ca
mera (invitato a colazione a 
Camp David da Bush) è che 

fermarsi in questo momento 
farebbe il gioco di Saddam 
Hussein «Una pausa gli dareb
be solo I opportunità di riforni
re le sue truppe gli darebbe 
un'opportunità di ricorrere a 
diversi tipi di espedienti e ma
novre », ha detto Foley 

•Avanti tutta» è anche l'umo
re del grande pubblico. Secon
do un indagine di opinione 
condotta dalla Cnn e dalla Gal-
lup solo il 30% degli Americani 
ritiene che bisognerebbe so
spendere le ostilità, anche nel 
caso che Saddam Hussein a 
questo punto si ntirasse dal 
Kuwait ma restasse al potere 11 
73% è convinto che Usa e al
leati stiano vincendo, solo il 
38% sono in qualche modo 
preoccupati che la guerra pos
sa estendersi ad altre parli del
la regione e del mondo Altra 
conclusione inquietante di 
questo sondaggio Callup è che 
la guerra sta facendo dimenti
care tutto il resto, recessione 
economica compresa 

«Dimenticare il Vietnam» 
L'ossessione dei generali di Bush 
«Non sarà un nuovo Vietnam». Questo va npetendo 
Bush agli americani. Una promessa cha ha affidato, 
sul campo di battaglia, ad un gruppo di militari pro
fondamente segnato da quella tragica esperienza. I 
generali Powell, Shwarzkopf e Homer sono i nuovi eroi 
di quest'opera di restaurazione. E tutto pare andare 
per il meglio. Ma il vero Vietnam, questa volta, potreb
be cominciare proprio nel momento della vittoria. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAMIMOOAVAUJNI 

«•NEWYOnci -Non sono tra 
coloro che passano notti In
sonni ^pensando alisi lezione 
del Vietnam». Questo ama "ri
petere Colin Powell ai motti 
cronisti che, con prevedibile 
insistenza, agitano di fronte a 
lui quello scomodo fantasma 
del passato E forse dice davve
ro la verità. O almeno la dice in 
parte Poiché una cosa è chia
ra, sia pure soltanto nelle ore 
diurne, a questo ricordo il ge
nerale ha ceno dedicato molti 
del suol pensieri e delle sue in
trospezioni Al punto d'aver as
sai bene appreso, in termini 
mlIKar-psicologicl. almeno il 
primo • più importante capito
lo di quella lezione: cessare, 
appunto, di vivere nell'osses
sione di quel ricordo, recupe
rare un senso equilibrato e ra
zionale del passato per river
sarlo senza Isterie nel presen
te. Compassato e gentile, prò-
hssionalmente ineccepibile, il 
presidente degli Stali maggiori 
congiurili - numero uno della 
gerarchia militare alla quale 
Bush ha affidato l'impresa del 
Cotto - parla del Vietnam co
me chi, reduce da una lunga 
ed efficacie terapia psicoanali
tica, mostri d'aver positiva-
mente assimilato, senza rimo
zioni né obOo, un antico incu
b a 

•«btmenUtate tt Vietnam» è 
; «a parola d'ordine che scandi-
- we«cpiejthgtoipl'*JtaDe*a. Ri

trovare appieno il senso di on
nipotenza perduto - e mal 
completamente recuperalo -
nella palude d'Indocina E può 
apparire paradossale che un 
tale compito di dtslnfezione 
delta memoria sia stato in real
tà affidato proprio a chi meglio 
ricorda, perché ancora porta 
sul corpo le cicatrici di quella 
tragica esperienza. Cicatrici 
metaforiche, come quelle di 
Powell, o reali come quelle 
che il generale Schwarzkopl 
ancora ha su una gamba a ri
cordo d'un campo minato. O, 
ancora, vere e proprie mutila
zioni Come quella del genera
le Barry McCaf frey, comandan
te dell'esercito, che In Vietnam 
ha lasciato un braccio O quel
la di Frederlk Franks. capo del 
settimo battaglione, privo da 
allora della gamba sinistra. Più 
d'un giornalista in vena di fan
tasie Iettatane, ha retorica
mente rievocato, in questo pa
norama di devastazioni Ittiche 
• psichiche, l'Immagine del 
capitan Achab e della sua in
vasata ricerca della balena 
bianca Ma H paragone regge, 
bi realtà, solo per contrasto 
Poiché dalle proprie ferite que
sti soldati sembrano aver ap

preso l'esatto opposto del cu
po protagonista della storia di 
Melville non gettarsi in una di
sperata ricerca di Moby Dick, 
ma evitarla. O affrontarla sol
tanto In condizioni di assoluta 
superiorità. 

Colin Powell, presidente de
gli Suiti maggiori congiunti. 
Norman Schwarzkopf, coman
dante generale delle terze nel 
Colto, Charles Homer, coman
dante dell'aviazione &mo 
questi I tre nuovi brillanti eroi 
del ritrovato orgoglio militare 
america» Itytl « <re sono, 
come moltissimi del loro più 
diretti subordinati (in pratica 
tutto l'alto comando) reduci 
dal Vietnam E tutti mostrano 
d'averne appreso assai bene la 
lezione In che modo? •Innan
zitutto - ha detto il generale 
Schwarzkopf in una recente in
tervista - imparando ad ap
prezzare il valore della vita 
umana lo la penso, in materia 
di guerra, come il generale 
William Tecumsah, che com
battè quella di Secessione 
odiandone gli orrori Un dal pri
mo giorno O come Patton che 
diceva «più presto arriviamo 
sulla linea del fuoco, meno sa
ranno i giorni dedicati a contar 
le perdite • Parole, queste, 
che difficilmente si potrebbero 
mettere in bocca al vecchio 
JohnWayneoaRambo I nuo
vi eroi del dopo-Vietnam, non 
rispondono. In realtà, a nessu
no degli stereotipi correnti So
no in genere colti, politica
mente avveduti ed assai poco 
propensi alla spacconeria Do
po Il Vietnam hanno trascorso 
la maggioranza del tempo nel
le scuole di guerra Ed hanno 
meticolosamente preparato, 
anche sul plano dell'immagi
ne, la propria rivincita. 

Guerre brevi, vincenti. Guer

re comt>aKuW con obiettivi po
litici chiari e con mano libera. 
QuesUèlaniosofladetlaloro 
azione nel Colto. E questa è la 
principale differenza col Viet
nam. «ADorn - ama ripetere 
PoweM-le nostre truppe parti
rono senza sapere quel che 
dovevano ottenere e con trop
pe restrizlohl di ordine politi
co». Oggi è diverso. Bush ha 
definito un riconoscibilissima 
linea d'arrivo - la cacciata di , 
Saddam dalJKUwaJt e V» distru
zione del suo potenziale belli
c o - lasciando Vftmm la , 
Scelta (fclrnWptu'tóorìei per . 
raggiungerla nel tempi piò bre
vi e con I costi umani più ridot
ti Allora il mondo era dMso fai 
due blocchi, oggi è compatta
mente schierato dietro gli Usa 
Allora l'America non ci capiva, 
dice Powell, oggi è con noi 

Nessuna «rivincita», dunque, 
nessuna vendetta E, quella 
che abbiamo cominciato a 
combattere, •un'altra guerra». 
Questo dicono all'unisono I 
comandanti militari. Ed è pro
prio in questa estrema nega
zione che. paradossalmente, 
affiora alla superficie la toro 
•balena bianca»., la loro vera 
ossessione, la Moby Dick alla 
cui caccia hanno dedicato gli 
anni migliori della toro vita. 
Vincere oggi per dimostrare 
che si potava vincere anche ie
ri Chiudere a proprio definiti
vo vantaggio 11 dibattito che da 
sempre, pur con diverse sfu
mature, separa l'opinione «be
ni/ da quella conservatrice. 
Perché l'America ha perso m 
Vietnam? Perché era una guer
ra «invincibile* o perché I mili
tari furono •costretti a battersi 
con una mano legata dietro la 
schiena»? Perché era un con. 
nino Ingiusto, o perché II pote
re politico - come sostiene il 

• * * * . 
£**•. 

colonnello Harry Summers. 
autore di «On Strategy», la bib
bia sulle cui pagine Powell e 
Schwarzkopf hanno preprato 
la propria rivincila - mutilò ed 
Irretì nelle sue Incertezze la 
forza militare degli Usa' 

Powell. Schwarzkopf e Hot-
ner hanno affidato la risposta 
alte bombe che. in un enorme 

dispiego di tecnologica poten
za, vanno in questi giorni chi
rurgicamente amputando la 
forza militare di Saddam. Il 
problema non è se, ma quan
do riusciranno a vincere E, so
prattutto, con quante perdite 
umane. «Non ci sarà alcuna 
'Hamburger Hill'» ha detto 
Schwarzkopf riferendosi ad un 

in alto, 
un immagine 
della 
manifestazione 
pacifista 
che sabato 
scorso ha 
Invaso 
San Francisco, 
a sinistra, 
immagini 
di un 
bombardamen 
to aereo Usa 
nel Vietnam 
del sud 
ConlB-52 

famoso film sul Vietnam Solo 
che II Vietnam, questa volta, 
potrebbe cominciare proprio il 
giorno della vittoria, con il ri
trovato ed ormai incontrastato 
orgoglio militare Usa vittorio
samente assiso sulla polveriera 
del Medio Oriente E le lezioni 
del passato, a quel punto, non 
servirebbero a molto 

Copertura di «desert storm»: 
un network americano vara 
il telegiornale per bambini 

«•WASHINGTON La guerra 
nel Colio ha indotto la Abc, 
uno dei principali network 
americani, a varare un'iniziati
va senza precedenll.il leleglor-
Mle per bambini. 

Peter Jennlngs, noto com
mentatore dell* rete televisiva, 
é andato ieri In onda nelle ore 
dedicate al canoni animali. 
dando II via a uno «special re-
port» sulla guerra. «1 bambini • 
M detto ranchorman • do
vrebbero ricordare che la guer
ra at svolge molto lontano e 
chequi non c'è pericolo». 

BUI Greenwood. uno dei più 
famosi mexzl-bustl delta Abc. 
Stefano aiutare dalla figlia do
dicenne Ketty nella realizza-
itone di un servizio che spie-
gassa ai bambini l'andamento 
cwcc*nfliaoarimportanz»del 
Medio Oriento nell'economia 
rnowiMe. Uno dei dirigenti 

•,dal Mtejorh* Patrick Roddy, ha 
ttkruarato che la Abc assicure

rà una copertura «aggressiva e 
accurata' della guerra, cercan
do di non creare «Incubi» nel 
pubblico infantile 

Gli psicologi, tuttavia, danno 
per scontalo che le immagini 
della guerra stiano già avendo 
effetti traumatizzanti su milioni 
di bambini americani. Secon
do il professor Robert Butter-
worth di Los Angeles, é neces
sario che i genitori rassicurino i 
figli, evitando che essi finisca
no per farsi un'immagine della 
guerra troppo spaventosa. Il 
professore ha anche speri
mentato una terapia di gruppo 
dove la guerra viene spiegata 
con l'ausilio di soldatini, aerei 
e carri armati in miniatura. La 
terapia prevede anche l'uso di 
un pupazzo raffigurante Sad
dam Hussein. 'Picchiandolo • 
egli dice • 1 bambini trasforma
no un sentimento di paura im
potente In una rabbia più facil
mente gestibile». 

Bbc: canzoni di pace, censure di guerra 
ara LONDRA. I dirigenti dell'e
mittente Bbc hanno spedito ai 
lorodlsc-lockcy una lista di 67 
titoli di canzoni da evitare per
ché la loro trasmissione viene 
ritenuta «non adatta» all'ascol
to dopo l'Inizio della guerra 
nel Golfo Le moderne attrez
zature elettroniche usate negli 
studi permettono di inserire la 
lista nel computer, Impedendo 
cosi che tali dischi vengano 
mandati in onda Uno del mo
tivi che figurano sull'elenco é 
la canzone sulla pace di John 
Lcnnon Cloe peace a dionee 
(Diamo una possibilità alla 
pace), ma anche Imaginevie
ne sconsigliata Phil Collins, 
Abba, Elton John, Cher ed Eric 
Clapton figurano pure nell'e
lenco GII Abba sono sulla lista 
per Under atlack (Sotto attac
co) e Phil Collins viene purga
to a causa di In the air tonìghl 
(Questa notte nell'aria) La 
canzone di Elton John da evi
tare si Intitola Ironicamente Sa-
turday night* alright tot Itgh-
ting (Il sabato sera va bene per 

Canzoni di John Lennon. Phil Collins. 
1 Elton John e perfino degli Abba «scon
sigliate» dalla Bbc. La censura di guerra 
che si 6 abbattuta sui media inglesi, co
stretti ad attenersi scrupolosamente al
le direttive emanate dal ministero delta 
Difesa nei riguardi di tutte le notizie sul
la guerra nel Golfo, sta avendo riper

cussioni anche sulla musica pop. La 
vittima più illustre è forse Cine peace o 
chance (Diamo una possibilità alla pa
ce) di Lennon, scelta come inno dai 
pacIfisti.Cancellati anche film e sce
neggiati. E dal Golfo i soldati scrivono 
ai dìsc-jockevs: «Please, metti su Eoe of 
destmcium (Vigilia della distruzione) ». 

combattere) mentre, su un 
piano più curioso, la Usta in
clude Bang bona di Cher e la 
famosissima / shol ine theritt 
(Ho ucciso to sceriffo) di Eric 
Clapton 

In tempi recenti il delicato 
nesso tra politica e canzoni si è 
manifestato in particolare al
l'epoca dei conflitto nel Viet
nam, mentre negli ultimi anni 
In Cfran Bretagna si é sviluppa
to quel vero e proprio fenome
no di pop politica poi sfociato 
per esempio nel grandi con
certi per H compleanno e la II-

A L N O B I R N A B U 

benzione di Nelson Mandela 
Nelle manifestazioni di questi 
giorni contro la guerra nei Gol
fo, anche a Londra si sono sen
titi I versi di Cive peace o chan
ce, e alcuni gruppi hanno mar
ciato scandendo un motivo di 
Edwin Starr che risale appunto 
alta guerra nel Vietnam «War. 
what lt tt good (or? Abeolutety 
nothlng» (Guerra che cosa c'è 
di buono' Nulla, assolutamen
te) 

Con 3Smtta soldati impe
gnali nel Golfo, la prospettiva 
di un lungoconflittoe l'inevita

bile temuto Impatto sul pubbli
c o del fenomeno che gli ingle
si chiamano «body bag» (l'arri
vo dei corpi delle vittime), la 
Bbc ha messo nella lista anche 
motivi che fino a feri potevano 
essere trattati con leggerezza 
come Waterloo degli Abba, 
Alomk cantato da Blóndie. Li-
ght my n*n» (Accendi il mio fuo
co) del Doors, In The army 
noto (Adesso nell'esercito) 
degli SUtu Quo e Egypttan dei 
Bangles. 

Fra I cantanti da evitare per 
d ò che rappresentano come 

personaggi c'è Cat Stevens, au
tore di / am gonna gel meagun 
(Prendo il fucile) che alcuni 
anni fa ha abbandonato la mu
sica per convertirsi ali Islami
smo Oggi si chiama Yusuf 
Islam ed è diventato un rispet
tato portavoce della comunità 
islamica in Inghilterra. La Bbc 
ed altre reti televisive hanno 
inoltre proceduto alla comple
ta revisione dei loro program
mi eliminando film e sceneg
giati che trattano temi di guer
ra o che possono, a parere dei 
censori disturbare la sensibili
tà degli spettatori 

Dopo aver letto la lista dei 
67 motivi uno dei disc-Jockey 
inglesi più noti, Paul Gambac-
cini, ha dello «Il bando a Cine 
peace a chance t davvero ironi
co x si considera che dal Golfo 
i soldati a scrivono di mandare 
in onda i loro dischi lavorili, 
che sono Eoe of destructton 
(Alla vigilia della distruzione) 
e Eoe of the war (Vigilia di 
guerra) con la voce di Richard 
Burton. 

«Ormai sola arma è la guerra» 
socialisti europei concordi 
La Spd apre il caso Turchia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO-TREVISANI 

• • BRUXELLES. «Non è più il 
tempo della diplomazia, ora 
dobbiamo liberare II Kuwait 
dalle forze annate irachene» 
Pierre Mauroy, segretario na
zionale del partito socialista 
francese non ha dubbi e que
sta dichiarazione la concede 
in diretta ad una televisione 
francese La riunione convoca
ta Ieri a Bruxelles dall'Unione 
dei partiti socialisti delta Co
munità europea, sulla guerra 
nel-Golfo- si sta concludendo 
«Ci siamo visti per uno scam
bio di idee e soprattutto di in
formazioni su quello che suc
cede nel nostri paesi e nei no
stri partiti e abbiamo constata
to una grande uniformità di ve
dute» dice Jean Pierre Col pre
sidente del grupppo socialista 
al parlamento di Strasburgo, al 
quale è stato affidato il compi
to di informare i giornalisti. 
Perché non vi è nessun comu
nicato? «Era stato deciso cosi» 
Iniziative di pace? «La guerra 
deve finire il più presto possibi
le ma spetta a Saddam Hus
sein rendere possibile la pace» 
Avete parlato del dopo crisi? 
«SI Dopo la liberazione del Ku
wait occorre organizzare subi
to una o più conferenze di pa
ce sul Medio Oriente Di que
sto siamo tutti convinti E es
senziale che la Comunità inter
nazionale affronti i problemi 
che affliggono questa regione 
nel tentativo di trovare una so
luzione stabile e duratura». 
Non c'è stata proprio nessuna 
divergenza? A questa doman
da Jeanne Pierre Col risponde 
cosi «Alcune divergenze re
troattive Che però dopo I ini
zio della guerra sono diventate 
oggetto di un dibattito teorico» 

t le divergenze retroattive, 
viene spiegato più tardi, riguar
dano il modo e I tempi relativi 
all'applicazione dell'embargo 
in particolare Hans Jochen vo-
gcl, presidente della Spd, nel 
suo intervento aveva sostenuto 

che prima di iniziare In guerra 
sarebbe stato meglio applicare 
seriamente l'embargo. E infatti 
Vogel è quello che più degli al
bi si differenzia, sottolinea l'e
sigenza di «sospendere le osti
lità appena possibile» e mette 
apertamente sul tavolo anche 
1 altro problema Nato e Tur
chia. I tedeschi avevano già 
latto sapere che la decisione 
del governo turco di concede
re basi per attacchi aerei Usa 
contro I Irak non era piaciuta. 

. e ieri Vogel ha ribadito la, posi
zione Per la Spd. dopo Ja deci
sione di Ankara, il famoso arti
colo 5 della Nato, che prevede 
I intervento dell'Alleanza In di
fesa di un paese alleato che 
viene attaccato non può essere 
applicato se l'Irak reagisce agli 
attacchi aerei provenienti dalla 
Turchia e la Germania decide
rà il proprio comportamento 
solo dopo un ampio dibattito 
parlamentare. Su questa linea 
io hanno seguito anche altn 
partiti socialisti per pnmii bel
gi e 1 greci Persino il socialde
mocratico Ferri si è dichiarato 
d accordo 

Alla riunione aveva preso 
parte anche Jacques Detors, 
presidente della commissione 
Cee, che nel suo intervento ha 
soprattutto peroralo le confe
renze intemazionali sul Medio 
Oriente 

ien a Bruxelles si è tenuta 
una manifestazione per la pa
ce- oltre ventimila persone, in 
maggioranza giovani hanno 
sfilato quasi sempre in silenzio 
per alcune ore nelle vie della 
capitale belga. Ogni tanto 
qualche slogan contro la guer
ra e anche contro Bush e Mitte-
rand Per la prima volta hanno 
partecipato anche folti gruppi 
di giovani della comunità ara
ba di Bruxelles e dalle toro fila 
si sono levati slogan di appog
gio a Saddam Hussein. 

Sull'impiego dei soldati 
tedeschi è polemica tra 
il governo di Bonn e la Nato 

•••BERLINO Mentre cresce la 
preoccupazione per un possi
bile coinvolgimento diretto 
della Germania nelle ostilità 
del Golfo, nell'ipotesi che la 
Turchia, dove si trova un con
tingente della «Luftwaffe», ven
ga attaccata dall'lrak, una cla
morosa polemica a distanza si 
è aperta. Ieri tra il segretario 
generale della Nato Manfred 
WOmer e il governo federale. 

Il primo I altro giorno, aveva 
sostenuto che tutti • paesi della 
Nato, e quindi anche la Ger
mania, dovrebbero intervenire 
automaticamente, in base al
l'articolo S del Trattato istituti
vo, a fianco della Turchia se 
questa fosse oggetto di un at
tacco iracheno Ciò anche se 
da parte di Bagdad si trattasse 
di una rappresaglia contro l'u
tilizzazione della base turca di 
lncirtik, da cui da giorni, e con 

sempre maggiore frequenza, 
partono raids di aerei america
ni contro obiettivi iracheni. 

Contro la tesi di WOmer si 
erano già espressi diversi espo
nenti della Spd, che avevano 
negato l'esistenza dell'auto
matismo Ma il fatto nuovo di 
ieri è stata la scesa in campo 
dello stesso governo di Bonn. Il 
portavoce federale Dieter Vo
gel, infatti, ha dichiarato alla 
stampa che le autorità tede
sche si riservano il diritto, in 
base allo stesso Trattato Nato, 
di «valutare le circostanze» in 
cui l'aggressione avrebbe 
eventualmente luogo e ha n-
cordato che comunque la Co
stituzione di Bonn vieta l'utiliz
zazione di truppe tedesche 
fuor* dai confini Nato Nessun 
soldato tedesco, insomma, po
trebbe partecipare ad azioni 
con obiettivi in Irak. ( P S o ) 
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